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Montepremi • 4.697.686,19 5+ stella €  

Nessun 6 Jackpot  € 87.538.307,43 4+ stella €  39.038,00

Nessun 5+1 € 3+ stella € 1.907,00

Vincono con punti 5 € 27.102,04 2+ stella € 100,00

Vincono con punti 4 € 390,38 1+ stella € 10,00

Vincono con punti 3 € 19,07 0+ stella € 5,00

Nazionale 76 67 47 2 62
Bari 37 31 84 19 6
Cagliari 77 53 75 65 28
Firenze 43 74 15 57 61
Genova 53 57 43 30 50
Milano 13 33 51 73 19
Napoli 83 46 62 86 72
Palermo 5 32 14 22 23
Roma 30 33 62 68 52
Torino 36 30 76 8 71
Venezia 79 33 38 70 80
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I numeri del Superenalotto Jolly SuperStar

15 27 31 40 63 82 53 88

SIGNORE

SABATO 14 NOVEMBRE 2009

10eLotto
5 13 15 30 31 32 33 36 37 43

46 51 53 57 74 75 77 79 83 84

U
n vero signore fa cose
che un signore non fa-
rebbe mai, ma le fa so-
lo come un vero signo-

re può farle».
Le due figure, del signore e del

vero signore, sono divise da un
abisso. Proviamo a decifrare la
differenza. Chi è un signore? È
persona che si comporta perfetta-
mente, che obbedisce alle regole
fondamentali dell’onestà, del ga-
lateo, delle buone maniere. È ge-
neroso, disinteressato, misurato
in ogni gesto, elegante nei modi
e nell’eloquio, discreto, sobrio
nel vestire, ha disgusto del catti-
vo gusto. Sa rinunciare a un privi-
legio per amor di giustizia e di de-
mocrazia, e sa premiare i giusti
senza offendere chi ha torto. Sì,
questo è il signore, nobile nel-
l’anima ancor prima che nell’ab-
bigliamento.

Tutto sembra perfetto, eppu-
re… Eppure il vero signore è qua-
si l’opposto. Innanzi tutto ha spre-
gio d’ogni regola e d’ogni confor-
mismo. Può permettersi il lusso
di sbucciare un’arancia con le di-
ta e di parlare perfino in dialetto.
Nasconde la sua solida e raffina-
ta cultura dietro un fare popola-
re, quasi da sprovveduto, creatu-
rale analfabeta. La vita si svolge
davanti a lui come un tappeto, e
lo porta dove vuole il caso. Ma
non fa niente, perché il signore
accetta ogni sorte, sicuro di uscir-
ne comunque a testa alta. Ecco,
alla schiena dritta e alla testa alta
il vero signore dà il nome d’ele-
ganza. Non gli importa la spiccio-
la etichetta, il dover piacere a tut-
ti i costi, la gardenia all’occhiello,
se deve muoversi dove l’apparen-
te conta più dell’essenza. Certo,
sa scegliersi una cravatta e armo-
nizzare i colori, ma attenzione:
qualcosa di minimamente eccen-
trico è sempre presente. D’altra
parte come può chiamarsi signo-
re chi si angustia nel rispetto del-
le regole prestabilite. L’obbedien-
za ai codici di comportamento
non trasmette il senso di un fare
libero. È una volgare, coatta for-
ma di sudditanza. Niente di me-
no signorile. ❖
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